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Anzitutto questo foglio sarà un modo di met-
tere per iscritto alcuni miei pensieri e co-

municazioni.
Nessuna pretesa! Solo un modalità per rendermi
vicino e, se permettete, più familiare a un mag-
gior numero di persone; nel senso che questo
foglio una volta entrato in casa, forse, può essere
preso in mano da qualche membro in più della
famiglia.

Mentre il significato del titolo lo troviamo nelle
stesse parole di Gesù:

Vieni e seguimi...

Rimanete in me e io in voi. Chi rimane in me e
io in lui, fa molto frutto, perché senza di me non
potete fare nulla... Se rimanete in
me e le mie parole rimangono in
voi, chiedete quel che volete e vi
sarà dato.

Come il Padre ha amato me, così
anch’io ho amato voi. Rimanete
nel mio amore. Se osserverete i
miei comandamenti, rimarrete nel
mio amore, come io ho osservato i
comandamenti del Padre mio e ri-
mango nel suo amore. Questo vi
ho detto perché la mia gioia sia in
voi e la vostra gioia sia piena.

Questo è il mio comandamento:
che vi amiate gli uni gli altri, co-
me io vi ho amati. Nessuno ha un
amore più grande di questo: dare

la vita per i propri amici... Vi ho
chiamato amici, perché tutto quel-
lo che ho udito dal Padre l'ho
fatto conoscere a voi.

Non voi avete scelto me,
ma io ho scelto voi e vi
ho costituiti perché
andiate e portiate
frutto e il vo-
stro frutto ri-
manga; perché tutto quello che
chiederete al Padre nel mio
nome, ve lo conceda.

Quindi non si tratta di segui-
re me, persona come tutti, ma Gesù Cristo, ossia
seguire la sua Parola, mettersi al seguito della
lieta notizia che Egli ci ha affidato e di cui noi
possiamo essere testimoni.

Don Paolo

I l  s a p e r e  n o n  d i s d e g n a  d i  c o n o s c e r e
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A distanza di poco tempo che sono in questa
Comunità Pastorale, da pochi anni costitui-
ta per forze maggiori, metto per iscritto al-
cuni pensieri che desidererei suscitassero
una riflessione anche da parte Vostra.
Grazie

È un dato di fatto. Ormai non ci sono più un
numero sufficiente di parroci per tutte le

parrocchie. Vicari parrocchiali ancor meno.
Nascono così per esigenza le Comunità Pastora-
li. Noi siamo una di queste! Con un vantaggio:
apparteniamo allo stesso Comune. Possiamo co-
sì essere facilitati nella nostra
comunione.

Certo con pazienza
si possono superare ine-
vitabili difficoltà, disagi
o perplessità che i cam-
biamenti solitamente su-
scitano nei primi anni. E
con i cambiamenti strut-
turali ci sono anche quelli
sacerdotali. Comprendo la
fatica di doverci riadattare
a un nuovo parroco.
Abbiate ulteriore pazienza!

L’impegno comune, nonostante tutto, ri-
mane quello di volere il bene di ciascuno, ricer-
care la crescita reciproca secondo lo stile evan-
gelico. Siamo una realtà cristiana, quindi faccia-
mo riferimento a Cristo, altrimenti senza di Lui
tutto si disperde.

Ogni proposta, ogni scelta, ogni iniziativa,
devono tener conto di questo aspetto fondamen-
tale, anche nel caso si verificasse una qualche
incomprensione che, purtroppo, occorre mettere
in conto. È necessario sempre chiedersi se quel-
lo che stiamo scegliendo o portando avanti è
fondamentale, è autentico, è costruttivo, è edifi-
cante. Di cosa non possiamo fare a meno? Cosa
si può tralasciare? Come portiamo avanti il tut-
to? Chi abbiamo a cuore e chi si prende a cuore
le iniziative che vivificano la Comunità Pastora-
le?

Sono domande che non possiamo discono-
scere, altrimenti corriamo il rischio di non cam-
minare insieme e camminare invano.

Certamente le peculiarità di ogni singola
Parrocchia vanno ancora custodite. Anzi posso-
no essere incentivi per allargare gli orizzonti e
favorire un reciproco scambio.

Pertanto mi permetto di sottolineare solo
alcuni punti di possibile utilità:
a) Superare diffidenze e credere che si posso-
no cogliere le prerogative di ciascuno.
b) Sentirsi corresponsabili e portatori dei pro-
pri talenti per un bene comune.
c) Nessuno è unico protagonista, ma tutti in-
centivati ad esserci come testimoni di doni di

grazia ricevuti.
d) Farsi portatori di

una fede non solo pri-
vatistica, ma aperta agli
altri con umiltà e corag-
gio.
e) Avere il gusto e la
gioia di sentirsi apparte-
nenti ad una realtà che ci
costituisce cristiani anche
praticanti.
f) Voler essere sale

della terra e luce del mon-
do per sostenere e migliore

una buona e santa vita a tutti.
g) Diventare Comunità che sa farsi vicina alle
case, alle famiglie, agli sposi, ai bambini; vicina
ai ragazzi e giovani con l’oratorio; vicina agli
anziani e ai sofferenti; vicina ai peccatori con il
Sacramento della Penitenza; vicina a tutti i cri-
stiani con la Messa domenicale; vicina ai genito-
ri con figli in vista del Battesimo e del catechi-
smo per completare l’iniziazione cristiana…;
vicina, sì, vicina ad ogni realtà del nostro vivere.
h) Ci sarà così una comunione fatta di stima
reciproca, di aiuto concreto, di attenzioni sincere
secondo quanto il Signore ci insegna.

Non è tutto, solo una parte di pensieri che
ho sintetizzato in questi mesi tra voi e che metto
a disposizione per un prossimo/futuro scambio.

Una riflessione sul valore
della Comunità Pastorale
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Battiti di cuore per battiti d’amore

Tre settimane nel mese di Giugno da Batticuore.
Proprio come il motto del Grest di quest’anno.
Settimane uniche, irrepetibili, indimenticabili,
perché vissute insieme con ragazzi, giovani e
adulti.
A dare il ritmo alle giornate sono stati i nostri
cuori; migliaia di battiti all’unisono nella pre-
ghiera mattutina, nel canto, nei giochi, nelle tre
grandi uscite fino nelle vicinanze di Torino (ben
quattro pullman), nei pranzi e merende insieme
e nella serata conclusiva preparata da mamme,
papà, animatori…
È stato un pieno di condivisioni, di emozioni, di
sentimenti… e il cuore ha fatto bene la sua par-
te. E se il cuore si è movimentato così bene,
pensiamo a tutti i protagonisti: quali energie e
gioie hanno messo in campo!
Bravi tutti/e!!!

San Fereolo

È stata una scoperta. Un Santo che non conosce-
vo. Non presento la figura perché immagino tut-
ti, negli anni, ne hanno sentito parlare. Eviden-
zio solo la semplice bellezza della chiesetta e
della località che mi hanno colpito e che fanno
onore a tutti noi devoti di un santo, che sebbene
lontano negli anni, suscita ancora il desiderio di

invocarlo e di chiedere la sua intercessione per
una buona salute.

Domenica 3 luglio

Un nutrito gruppo si è portato in località San
Pietro per la celebrazione di una Santa Messa.
È una consuetudine che ormai da anni si porta
avanti… Un tempo con tanto entusiasmo e pre-
parativi di pranzo in comune, oggi forse con
qualche stanchezza ma pur sempre con buona
vitalità per chi vi ha preso parte. Comunque
sempre suggestivo il panorama e coinvolgente il
momento della celebrazione. Lo sono stati anche
per me che mi hanno richiamato gli scenari delle
montagne di Valtellina per tanto tempo frequen-
tate.
Un grazie per gli organizzatori: volontari della
protezione civile, vigili del fuoco e altri ancora...

Alessio Cifani, diacono

Da sabato 10 settembre il
nostro Alessio sarà chia-
mato “don”. Infatti, in Cat-
tedrale, Como, ore 10.00,
verrà ordinato diacono in
vista poi di accedere al pre-
sbiterato nel mese di giu-
gno 2023.

Il diaconato è il pri-
mo grado del sacramento
dell’ordine. (Gli altri due
gradi sono il presbiterato e
l’episcopato). Con questo
sacramento lo chiameremo

“don Alessio” e potrà proclamare il Vangelo nelle
celebrazioni liturgiche, predicare, amministrare il
Battesimo, il Matrimonio, le Esequie.

Il termine diacono sta per “servo”, ossia co-
lui che è al servizio. Primo servizio è l’esercizio
della carità verso le realtà povere del mondo, i
poveri in spirito e i poveri di beni.

Inoltre con questo sacramento il diacono e-
sercita e si allena con una scelta decisiva a vivere
quanto il Signore Gesù chiede ad alcuni suoi di-
scepoli (perché tutti i battezzati sono discepoli)
che chiama per un servizio totale alla causa del
Vangelo.

A lui i nostri migliori auguri per un sereno
ed entusiasta avvio di ministero in vista del sa-
cerdozio come servizio sempre più pieno e coin-
volgente nella nostra chiesa diocesana.



Pro Manoscritto - Edizione fuori commercio - 16 Agosto 2022

Anagrafe Parrocchiali 2022
Battesimi
Tavernerio:
1. Alessandro Chindamo di Giuseppe e Caterina Adduci
2. Chiara Maria Bernardette Gargarella di Gianluca e MariaLuisa Magro
3. Dylan Chibuze Ogoke di Johnbosco Kasavachi e Nwankwo Chidinma Uloaku
4. Francesco Ponti di Angelo e Valeria Aiani
5. Francesco Ballacchino di Antony e Angela Melina
Ponzate
1. Lumus Menjivar Liam Daniel di Lumus Cruz Edwinomar e Menjivar Arias Elvia
2. Helène Bulgheroni di Tomamso e Sophia Curcio
3. Filippo Chiesa di Yuri e Federica Puricelli
4. Federico Finotto Viganò di Paolo e Erika
Solzago
1. Ginevra Tiburzi di Lino Davide e Alice Mazzon

Defunti
Tavernerio: 1. Emilia Sorrentino; 2. Daniele Guidolin; 3. Carmela Bonello; 4. Dolore Brenna; 5. Alberto Ca-
mici; 6. Bruna Casartelli; 7. Giuseppa Aquaro; 8. Ettore Aiani; 9. Angela Casartelli; 10. Luigi Pizzagalli;
11.Carla Odazio; 12. Giuseppa Monaco; 13. Rino Trombetta; 14. Angelo Casartelli; 15. Luigi Pellegrini; 16.
Ausilio Casartelli; 17. Maria Savoia; 18. Maria Rosa Colombo; 19. Pierluisa Frigerio; 20. Pierangelo Casartel-
li; 21. Antonietta Bono; 22. Magda Ragni; 23. Anna Maria Bombardieri; 24. Maria Elena Buraschi; 25. Carlo
Enrico Colombo; 26. Giuseppe Parravicini; 27. Giacomo Santoni.
Solzago: 1. Giuseppe Macheda; 2. Silvano Ostinelli; 3. Laura Annoni; 4. Ida Caspani; 5. Bruna Gatti; 6. Ivon-
ne Furlan; 7. Giacomo Bresciani; 8. Franca Luigia Colombo.
Ponzate: 1. Erminia Aiani; 2. Dorina Vittadello; 3. Giovanni Bulgheroni; 4. Andrea Magli; 5.Ercole Ostinelli;
6. Bruno Ostinelli; 7. Casartelli Pierangelo; 8. Raffaela Andreucci; 9. Silvana Bonfanti; 10.Clotilde Frigerio.

Matrimoni
Tavernerio:
1. Alessandro Antonio Caliari e Silvia Vullo il 20 maggio
2. Alessandro Moretto e Alessandra Tambasco il 20 giugno
3. Lorenzo Prete e Jennifer Civelli il 22 luglio
Ponzate:
1. Lumus Cruz Edwinomar e Menjivar Arias Elvia il 23 aprile

Accoglienza a Ponzate

Nei primi giorni di Luglio è
stato firmato un accordo tra
Parrocchia di Ponzate e Ca-
ritas diocesana per l’acco-
glienza di una famiglia u-
craina. L’iniziativa è nata
dalla disponibilità di alcune
nostre famiglie le quali han-
no predisposto la casa par-
rocchiale, da qualche anno

vuota, e si sono rese aperte a sostenere
l’accoglienza. Consideriamola un bel gesto di
sensibilità e solidarietà. L’iniziativa ha coinvolto
un buon numero di persone, che hanno seguito,
preparato e donato il necessario.

Eventi di richiamo

Domenica 25 settembre a Solzago
Festa Madonna della cintura

Domenica 18 settembre  A Ponzate
Celebrazione Santi Battesimi ore 15.00

Domenica 18 e 25 Settembre a Taver-
nerio: Sante Messe trasmesse dall’emittente
Espansione TV. Saranno quelle delle ore
10.30 che vengono  anticipate alle ore 10.00
per motivi di palinsesto.

Domenica 2 ottobre a Ponzate
Festa Madonna del Santo Rosario


